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Suttt 'BoHi , frtHi fiai'im Mediocrìa : 
Sunc mala plora 
U^is 6ie, Aiiter non Jst, Avite, Uber 

Marc: de fé ìpfb lib. i, 
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lUaflriiriffla Signore. 



_i A Lettera di uif Arnnim falla 

Mone della Signota Auheua de 

Coim OBOLI Oddi Maniconi,' 

quantimque éficpida mano mas- 

flra, pars mn ^ntm ejire fiata 
A > ■ fititta 
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, fcritui foìIMto ptr.farji bifi di 
ak«»i Mettici, perdi ìnterveimti 
dia Jetioiie del Cadavere della 
Defunta Sigtiora, s' ingegnarmi 
<£ ^coprire la cagione élla faa 
Morte imprmiifa. L' Intere/e per- 
tanto, de io hi per molti tìtoli ol- 
ii Terfone di quelli Vrofeffori , mi 
ha pafta nella necejjìtà di difenderli. 
, , ,La moderazione, che rìgorofamen- 

--■ ■.um'fo«pr<M'>J^J'S^i^^f"^ , 
. den ìa.Ofift JiMi 9"'^ l 
_ perfuafi, de mn farà baftantea 

falttlrmi dai mìeeofi morfidci De- 
" ■ trattori 
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triatirl, tèe puf mia tUMéeraimo 
«nht t» tale ocMjme^ n confi- 
glia perà, e Signor mìo, a cuimi 
fono ajfigliao di Dedicare quefta 
Rifpolh Aplogetica, qualunque 
Sa fiafi , al Vo/lro riverito No- 
«w> «ri <J^«M da qualunque al~ 
aan iS sì fatti Maledici, t qua' 
A ìntmmiti dalla Fama, dal Sa- 
pere, e dalla Dottrina Voflrapen- 
fer^p m»llio- a.Cafi l^oye i&- 
perranm tg/iì penfiero 4S dar più 
lifiga in awnùtt a chi ne punto, 
Mpon dà Im dama eya. Vù 
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Si^ùr Dottore jimihaie , che Jie~ 
te l' E/empio della Gentilezza y e 
Cortefia medejma nbft is^gnereie 
quefio Atto puUico di I(ìfpetto itt- 
Jìem, Fiétcia^ che io Jcpra 
Tutti H mi retri0io Ve/ho é- 
JeetnimenUt * valore; Bapoichè 
a preferenza dt ogni altro -i dal pun^ 
to s che v$ conobbi ^mi conjècrai Ko- 
Jlr9 SertMtitè j Vc^ro Anmùrato- 

Amie», " ' ■■ 

X,' Anto» 
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jSn Ji quii atri ^ttté me pethetU 

Hotat: t. Epdd in Maledicum; 
Tdìm efeitt Àrtes ^fide Ulis foli Arti' 

S* Gìrolam. Epifl; 



ggjg^^ Hi vuol condurre' una Vita più che 
I^^NsU fi può quieta, e traoquiUa fuol dif- 
lu^^fl ptczzare ogni benché ftrino auvc- 
K^^^r^P nimemo : e a parità di ragioni alTii 
più dovrebbe quindi fpregiarfi quella 
ul nota Lettera itlV Amntm all' Amico diret- 
u per quella fi lugubre circofUnza della m- 
Kàtura Murn di uiu infigne rirpettabiliflìma 
Dans. c!ie formava già uno dei maggiori or< 
namenti > e decoro dell' Augofta Perugia , cioè ' 
DBbLA Signora Aurelta Coutbssa dbgh Oddi 
KB MsNicoHi. Ne infatti quei Medici ,lc cui 
€>pÌiwonÌ fono fiate ocHa mcdcfima acremente, . 
e forfè pili .del bifbgno combataite , ne là- 
Kbbero dati {ler intefiì tomo piò cha fono 
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perfuafi ddh corttflìma Vita , che fbgliono 
ordInariaiDcnte avere limili letterarie Produ- 
zioni . 

Ma lo Stampatore impudente « e di mala 
Fede hi fatro mutare idea. Le Perrone de* 
Medici da Coftui irragionevolmente infamate) 
e la marcherai lòtto cui vuol narconderfì la 
veriti, ad unico fine di fcdurre gì' Imperiti > 
fono fiate le ragion! troppo forti per non laf^ 
ciar correre la detta Lclitra fenza alcuna liP- 
polla ( come al fin di quefta iflelTa dovrà più 
chiaramente dimoflrailì.) Imperciocché quan- 
tunque coftoro fiaco quafi alttettanti eorjàri 
dilla LìtterMiwa , i quali (kefto . ò tardi S> 
glicHio andar rovinati > naffime quando fi tfo* 
vano ne maggiori rovefcì di Fortuna , onde 
da dilperati n danno ad ogni tòrta d' industria 
per aver di che vivere * tuttavia ficcome fi fat- 
ti Uomini tvomueram mium Fnnlm , cosi > Te 
fi riguardaflèro le loro maledicbe > Impomtne » e 
fcoftumate [ffecednie con Filolòfico di^ffexzo» 
h certo , che 1' altrui modello lìlenzio fareb- 
be nn gtande argomento prelTo gli Sciocchi 
del loro trionfo. Conviene perciò correggerli 
di proposto» non oAantc il fommo rincrelci- 
Birato di doveifi .con quella RiJ^fia Apolo- 
getica dilinrbate la pace uram$ qui rt^ak' 
watUt rinnovoiido» imi» «adm* u l«grime> 
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volc memoria di una tifpertabNiflìma Dima , la 
cui perdita è ftata eftremamente fì'tjfibiiea tut- 
ti ; come ne cotivinci.no gli Eterni gloriofì 
monumenti confecrati agli ìpccijli di lei pre- 
gj . Ma pure è forza di lurlo a dit'efa del vero. 

E piimieramente non creda 1' Anonimo 
Autore, che (è U Ragione , c il. dovere hi 
fatto coDofcere zoppicare non poco in qual- 
che patte quella fua Lettera , non fi ammiri- 
no perciò in ella molte Grazie idi cuièfpar- 
fa . Ognuno è anche perfualb della fìncera lùa 
àijìnvoltura di ftnfirt , contrafègno non equi- 
voco di buono intelletto , e di ben compofto 
Temperamento. Si crede ancora di piii, che 
eflb non fia colpevole nella Fal/ìtà dei Dati, 
che gli furono comunicati per ifcrivere lu 
Lcnera. Inoltre quella Facilità, quello Spiri- 
to, quel Tuono di lìcurezzat e quello ftil 
paftofo, con cui quella è diftefa » gii anno 
procacciato de" Partigiani) e forze ancora de- 
gli Ammiratori . Le Tue Ribellioni quando lì 
veggono Ipogliate da prevenzione di Panito 
ibno viyei piacevoli > e danao graii pefo alle 
prove . Si vorrebbe pertanto cooofcerlo , e 
B gradirebbe la lìia amicizia» onde 6 poteffe 
avere il contento di ripetere i anche in ul cir- 
coftanza ciò > che Icrìveva già una volta il 
Dotto de Haen alCeldueTilfocì J^oai Smm 
sa 
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e» mmt Tmpi ìet piai granii aivtrpàreit 
O' plus imimes Am'ts, 

Or venendo al ììxko , è ài Opere .che tic- 
Come la ragione della Morte di Dama così 
difttiita fèmbrava »Sii dnbbiofa i e nepiire gli 
ftcflì Medici erano concordi era loro nell'aP 
fegitanie una chiara abbaltaflza> e conclude»-' 
te ; cosi il Nobile Parentado condilcelè ali* 
firmine del Cadavere per rintracciare più fì- 
Curamence il vero. Tre poi furono i Medici, 
chc^ fecero le Relazioni dì ciò • che rilevolQ 
dalla Sezzionc fatta ; e fol ic fecero in offe- 
quìo di que' degni Soggetti , da cui ne ven- 
nero incaricati I ne mai con animo > che lido- 
vedere produrre al Pubiico cosi abbozzate! ne 
che le ne faCfflcro le Copie, In fatti »oa r'mf- 
fi all' Awtore fteffo di antrk per quante ricer- 
ebt nt faceffe: così almeno egli aGerifce alla 
pag. contra dicendoti però da fé medefìmo 
nel defcrivcr poi nell' iftcflìfììma fua Lettera 
tutta la foflanza > che fi legge nelle medelìme 
Relazioni. Ma non e qut-fto il punto > che 
ìntereiTa al calo fvclèacc . VengaG dunque <ilU 
Queaione.. 

Al Rostfiìameetii ielt *Utm rìferifcc F 
AutCHV ^lla L^enflitm il Colpo fatale. £ qui 
non fi vaol negarci che ndil pofla dar6 que- 
fto aoveldajBento » goaDOuque da più gravi 
Autori 
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Aurori refti acremente Ìmpugnato{ l. ) ^ molto 
più lì nieghi> che da qnelto folo pofla giam- 
mai derivai U morte (ti.) A buon conta 
dovrebbe fempre cOnCtrdeifi almeno che quan- 
do un efFttto nafce da un principio può eirer 
mortale ; quando narcc da un altro non può 
efièrvi ombra di pericolo , Vi fono anzi mol- 
tiflìmì altri Autori di gran Fama i chefuppoo- 
gooo r Utero un VKcere non neceffatio» e 
ne propongono quindi 1' £ll:rpa2Ìone coilj 
tutta ficiiitì ilUfa Famina .(in) Ma fìai com* 
eflcr fi voglia > dd tute' altro pii) certo . ed 
evidente principio dovrà Tempre ripeterli nel 
cafot d> cui (ì tratta ila dura Perdi» della s) 
tifpettabile Signora. Tollo, che ElTa fii alTa- 
lita dai foliti dolori del prolllmo Parto i ccyn- 
parvero certi Sintomi , per cui fi farebbe dovuto 
mettere in Ibileciiudine ogni diligente ProfeP- 
fòre. Rotteli le acque, che fogliano prece- 
dere il Parto, fi videro eflè nei tempo del 
maggior travaglio ailài tinte di Sangue \ il che 
recò gran Timore all' abile Levatrice j già 
pieni di pratica dopo quarant' Anni di eferci- 
zio nel filo meftiere . Ma ecco , c!ic in mez- 
zo ai timori di quella , la Dama con apparen- 
te , e non alpcttita felicità dà alla Luce un Fe- 
to ben nodiito ; onde la Levatrice allora fpe- 
lò di vedete piefto liben la Nobile Puerpe- 
n dai 
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fa dai (hcceflivi Pericoli. Qaia^ allettò effa 
forfè più del bìlègno , la naturale ufcita delle 
Seconde , di cui ne rilevava ella ì&cBk la re- 
fiftenza . Intanto la infelice Dama manca di for- 
ze 1 li lagna di cene tnfoffiribiii Strappature 
interne) vici) (bpraptefa da fincopi inort.il!> 
ed t in tale ftato recata dalla Sedia al Letto, 
Si ricerca fixbìto un qualchè pronto , ed ef- 
ficace ajuto; giunge il Chirurgo } ma laSigno 
la è già tra le ultime angofcie } le fi ofcura 
la Vifta» pronuncia qualche tronca parolai le 
lì procura un qualche più potente foccorlb*' 
mentre accore colà anche il Pio . e Dotto Sig, 
Canonico di lei Zio , che da fé fteffo le pre- 
fla con vinuofo coraggio gli ultimi Spirinia* 
li^lìiffidjjAd dia intanto? 
„ Ed ella veifo il Cielò aprendo no Rifo 
M Morì dà forte alla coftan2a in braccio. (*) 

In mezzo t à tetra defòlazìone ftimd 
bene la Levatrice di avvilàr tolto il Chirurgo « 
cbe farebbe ftata of^tomma la Eftraztone i£lU 
non diftaccau Seconda pei ovviate ^khe 
foUe- 



(«) Vedi il SorKtto dtl Sig. Iranctfco Hiiicìdi'imH 
AAtmim* tenuta digli AccuCemiti Angndi i\ Perugù 
W «o«Ti BEH* SiQ. Atrsili* HI Cohn d(oi1 Obbi Mi- 
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{blIecÌM corrazìone > proponendo i tale efF<:tto 
1' Aria Calda auftrina , che allora dominava . 
11 Sig. Chirurgo, forfè anch' egli foprafatto dal 
cafo fdtalcjfi appigliò fenz' altra rifleflìoneai 
confìglio. Mite dunque le m^ni all'oprai e 
credendo di prendt^re la feconda incarcerata) 
fece torza per eftrarla ; ma fc:itendo una trop- 
po valida refìtlenzai alzate le Cortina del Let- 
to a chiaro Lume ofTervò inarpctcacamenie la 
Placenta sdrucciolata tra le Cofcìe t e quali 
galleggiante fra una eccepiva quantità di fan* 
gue ; e dando quindi d' occhio a quel Corpo 
tedftcntC) chs fu già prcfo per Pljcenta ; fi 
avvide , che quello era 1' Utero , o per dir me- 
glio li Vagina, che aveva ceduto alla forza 
tirante della propria mano (iv.) il pmdente 
Sig. Chirurgo allora per convenevole dej^enza 
rimitè II lùnpofto Utero al lìto fico . 

NetU Sezione poi del Cadavere fatta al- 
la prelènza di molte Perfone , e di quafì tut- 
ti i Medicij ed ì Chirurghi della Città furo- 
no trovati in elTo ì vati del Cervello > e Cer- 
velletto fenza apparenza alcuna à' Ingorgo fan- 
guìgiio ; il Polmone tutto quanto, flaccido» 
c fcoiorato , parimente fenza fangue , ed ÌI Lo- 
bo fsniflro afiài aderente alla Pleura > e mola- 
to più. pccolo, eaOat piii rìSretto del deftro:. 
il Cuore ìiuezamente' vuota di Stógne. ed ìn 
ìfpecie 
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ìfpccie il Ventricolo deftro ; ed egUalmentt» 
vuoti erano tutti i Vdfi vicini vitjli . L* Ute- 
ro fu trovato anch' efib vuoto di fangue . ed 
ampliflìmo fenzi molìrare il minimo tiftrin- 
gimcnto in fé ftcffo ,e fenza tiffefa. La (pina 
dalla quinta alU decima Veicebi-4 dorfale craj 
diftorta vcrfo la Scupola delira i le coftoie cor- 
rilpondenci alzate > e deprelTe 1<: alire del Lato 
Of^fto . te o0à dei fiiciao moftravano unt 
C4^cid molto maggiore- dell' ordinirio. 

Or fi confronti qiteSa efatta Relazione 
pnfalicata> e detta, e ridetta piil , e più vol- 
te dallo fteflb Sig. Chirurgo Ercolanr ; repli- 
cau dalla, Levatrice , c verificata pur anche 
4alU Teftimonianzii di tutti ì Circoftantì ia< 
toTennti alla Sezione; fi confronti i- dico* 
coU' dtfa vàg/i RdftziotK! dell' Anoaimo 

ss & fidatevì.po! t qseftì, Dotti. 

RifòIuzioDÌ pi& follscite, mifìtre meglio 
combinate , e sforiì più coraggiofì avrebbero 
potuto forze prevenire una morte inafpettata* 
e generalmente compianta, della quale, chi beo 
riflette, chiaramente capirà eflere ftata la ve- 
ra cagione proflìmi, ed efficiente una piena , 
e precipitofà Emorragia Uterina. Infatti quei 
deferite^ Sintomi f» i travagli del Patto neda< 
vano 



vano de legni Dtagnoftici non equivoci ; quelli 
che afibliatamentc comparvero fnbno ufcito il 
Fera 1 ne fecero altretunce infallibili prove ili 
Sezione del Cadavere pai CoDttriiiò la verità 
del Giudizio . 

Orft fecondo la quotidiana fpcrienza dì 
ttaà quei ] che deicitano la Ptofeflìone di af^ 
fifteteuP«tt,e lìi quanto aacon ne hanno 
Icritto tutti gli Antoii Qafllci, è innegabile i 
che la circofianza ucceiTariadì un Parto na- 
turale imminènte deve clTere la rottura > e la 
ufcita delle acque degl' Involucri del Feto > o 
vofjliam dire del Liquore dell' Amnios (v.) 
Ma fubito che con quelle comparifce il fan* 
gue , la Donna è efpofta al pencolo di per- 
dere la Vita compendiofamente pel (òrpetto 
di una forte Emorragìa cagionau dai dt&e- 
co della Placca», (vi.) Non prenda però 
in ijuefto arpetto qsel poco umore iàngùiao- 
lenco , che fuole ufcir dall' Utero nel jeti^ 
dei dolori, e per lopiù dalla Teparazione :del 
Corion ; che anzi quello è bene IpefTo di baaa 
prefàgto. Cosi il Van-sw^ìeten dopo di aveiii- 
portato var) pareri , conchiude > ch« il poco 
umore OnguignOi eh: mmifefta fra i dola-' 
xi della proffìma Partoriente) in i^ecìe avan- 
ti- lo fgorgo delle acquei merìM iabttarpn 
Smm brtvf fiami Oaàm* (ni.) 

Quin- 
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Quando però 1' Utero lì trova tislìe .(b- 
praccennate circoftanzc. ne viene quafì Tem- 
pre di confèguenza un troppo foliccito Parto, 
per cui fempre pifi h Donna è in pericolo 
di perdere la Vita dentro lo fpazio di liUrec- 
tifilma tempo per U iininìtieiite Emorrogia i e 
allora maggiormcDce , quando 1' Utero fi tro- 
va dilatato fuor di mirura , o per la conforma- 
zione prètnnaturale della macchina, o perla 
troppa graadezza del Feto &c. perchè quaato 
maggior volume avrà acquietato 1' Utero > tan- 
to maggiore fari il Lume de' lìioi vali ; e 
quindi tanto più precipitoTa la ufcita del (an- 
gue. Il Parto (overchiamente pronto , e Ibl- 
lecito è da temerà per le trifte confeguenze , 
le quali kgUooa d' ordinario avvenire ; che 
{KiA nelle Primipare F oTcita del Feto è be- 
ne, che fia ftenuca alcun poco; la Geuce_# 
ignorante certamente caratterizzerà per. Parto 
felice quello, che termina inbrevilTìmo tempo^ 
ina chi veramente si , non la difcorre cosi . 
Imperciocché lì oflerva coftantemcntc , che uti 
Parto prccipitùfo è quafi ièmpre funcfto per 
efferc fcguito da un forte gettito di fangue pro- 
dotto* dal diflacco iutempeftivo degl' Involu- 
cri ("".) 

CieicoDO poi faapre piài perìcoli ditma 
morte compendiafì i Spando U D«uu poftt 
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io lìmiti cìtcottame partorifca fènza porer fc^- 
condare iiUtnediatamente ì Perchè , onde ccft> 
DO di verrare il fanguc gli aperti Vali dell* Ute- 
ro, conviene, che lì contragga quefto in Ce 
fletto per impedirne il corto. Quando dunque 
non fìicceda il neccH'ario riftringiniemo't £ fan- 
zat che il fan^ue fubito elea precipitofàmco- 
te fuor de' VìG . La Dottrina è di un gran^ 
Maellro : ^anàa Piacerla ab Vitro folata, Ó" 
ariirik plenis fangatae dtflenàtmt , Viers di~ 
fiemo , fepe fieno rivo grttrkfat bamr éma- 
sai, <ix.) 

Or quelle infelici CoiabìJiazìoni appunto 
6ironu quelle > che tutte quante lì rhinirono 
nella sfortunata Signora , e & refe quindi trop» 
po evidente il dubbio di uaa predpittfa Bmtr- 
tagiii Durina. In fatti in poche pjrole ÌI Boe- 
rhaavc fa una efàtca defcrizionc dei fegni iiagm' 
Jtici, che accompagnano lo ftaco pericololo del- 
le Donne polle in limili Circoftanze : Sfingamt 
ntmia excrelh tx aure toiUt -fìres tMÙuit Spm- 
lat , dtfir'm omm a^mts • { x. ) ed ti {no 
Ululile Commentatore ne rende la ragione con 
molti altri Celebri Autori. ( xi.) 

Contuctoció Monfieut Vouloune clèrcen- 
te Primario in Avignone averebbe uecta nel 
calo } di cui fi ragionai che quello era ilTem- 
pot 8 temfio pKzlofiffimo* ael quale ì» Ms- 
B ~ . ' ditin» 
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àh'ifia ageme aviebbe dovuto prefenrfi aìì' a/^ 
petiume . (xii.) Qucfto in fomina era q«el 
tempo precilb, in cui fecondi) il prudenicj 
O>n(ì_!;lio del Sidnam, Aovew»aC\ eJJ!cuci,'piiiiLj 
aàbibere remtdia.E. primieramente è certo, che 
fi errò nel l'ar partorire la Dama in Sedia: giac- 
ché il (ito perpendicolare è una delle Cagio- 
ni, per cui fi porta il fiiigiie fiiorì deli" Utero in 
maggior quantità (xi 1 1.) Era poi da tcntarfi una 
pronta cftrazione della Secondi . Monficur del- 
la Motte trovandofi nelle flc'fle circoflan2e prò- "i 
mDfle opportunamente r ufcita del Peto,edel- 
la feconda fubito , che vide / fegni 4iagno/!id 
non equivoci àluna pìem Eni'ìTragta, ecosi li- 
berò quella fua Donna da unj^ morte eviden- 
te (xiv.) e perciò lìi tale aucoriiài e dalla 
propria cfparienza aflìcurato hà dovuto llabili- 
re Monfieur le Bas che dam des Cas su/fi cri- 
tiqaes la Vìe de la mere an far plus ne àcpende 
JonenC pas moi/is de l' ExtraWeu de V arrkre 
faix , tf/iis de Celle dii FiSitts {-nw,* Anzi lo 
ftcffo Autore della Tetterà fi dichiara ( alla jiag. 
II. ) effere del medefimo feiitimento, dopo va- 
rie contradizioni, perchè accufa prima la Le- 
vatrice per aver caoperaio troppo ; dice poi, che 
il male non zcuiffe per colpa fua, e conchiude 
f'^almente, che la medefima pitrebbe aecufarp 
ài mancaits^ dì pr^vvcdfntmv > e 4i trofcurag- 
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gtnt , per no» avtr fàhà tbhmar fuhìto tm Prf- 
More Chirargo, perchè ejìguì(fi qaelht a che 
ejja era incapace, 

II Sig. Chirurgo perd quando fopravven- 
ne colii non volle tentar nulla > non già per- 
chè li Puerpera foITc , come fcrive i' A. > 
Splendida Perfonat ne perchè occidìffe vidcretar, 
nifi ftrmjfet ; mj forfè perchè non giunfe in 
Tempo . Ed a propofito del Chirujgo , n jn fi 
fì comprendere l'Equivoco del fuppofto roveti 
ciamemo dell'Utero. Imperciocché quando 
veramente 1' Utero fi fuppofè rovcfciato nella 
Donna Sanefè di primo parto 1' A- ( alla pag. 
ir. ) cosi la difcorre . Il Sig. Pagnucci fuhì- 
to arrinato conobbe i' Vtero rovefcìaso, a calerà 
aderente il poco refto della Placenta , e ne fece 
dt %mfia la feparaxìone . Macheitìl Sig^. Chi-/ 
rurgo' fircolaoi è forfè meno valente dèi Sig. 
Fagnnccì per non diftìnguere fubito> ji:/rfd^ al- 
la tfiiggita , un Vitro nvefcìato, da una Haccnia'. 
Pur non dimeno Ci affènna>e fi fcrive, che h 
feconda volta torni egli(_ìì Sig. Eercolani ) a 
rifcoìiirare piti diligentemnie le Cofe, ed allora 
fù , che irùvò P Viefo rosefiato . Eppure 1 j Pla- 
centa era tutta intera nel cafo del Sig. Erco- 
lani , e non era un rc^t come ' in quello del 
SÌ£< Pagtiucci. E la £iacema d'( pìà era ima 
. fmri dell» Vtghia» t cmioìOBa dalla mtdt^ 
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osi, e lana fmr'ì dada Vagirla, e t»t!o qaellf 
immaginalo Vitro rove/ciaro fh-iri ambe tffg dul- 
ia P'agiaa^p'g. 7. ) doveva pur l'uno) e 1' 
altra infìeme formare unj Ett^nfìonc noit in- 
dìf&renter c doveva almeno occupare la lun- 
ghezza di due palmi air incirca. Dunc)uecome 
và (;he li Sig. Ercolini dovette alzare lì Cor- 
tine del Letto , e fervirfi del chiaro lume per rtn- 
tontrare alla Seconda volta l"Utero rQvefciato\ 
giacché alla prima non gli riulci dì avveder- 
ìène ? Non pnò darli certo una si grande Igno- 
zanza in nìao Chirurgot benché non motto es- 
perto > e tanta meno dovfi quella aver luogo 
nella Perrona del Sig. Ercolanij B però un tal 
liip((ofto dimoflra la troppo fcarza opinio- 
ne . che hi r A. della Perizia . e dìfceniÌRien- 
to di quefto medenaio Sig. Chirurgo > degno 
Scolare del Sìg. Attgkla Nannini, 

Dalle quali colè tutte G deduce per drittìs- 
fima conreguenza , che non ;/ kot/efciameniù dell' 
"Vieri ( pag, 16.) fS lo fcomerio, e laèagiont 
fotettii/fìma di fconmlgere con ejhema nìoltnza 
tutto l'ordine dì an felice Puerperio, e ^ pro- 
darre «ella Macbiita, qrsajt imiac^aumefUe , Ic^ 
^ urrìbUi «Ittranòam , ma bensì uaa &mrra^' 
già parlante,' e. ptriame Lh^u^h ebia- 
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di thiunjae alira , the non fia ana Tglpa l'A. 
pag. 17.) 

£ che fia in realtà cosi, la fola Sczionq ^ 
del Cadavere fomminiftra una evidcntiffimaj 
prova delia verrtò di un tal Giudizio , Si vide- 
ro vuoti affitta 4' J'quidoitre principali Vif- 
ceri della Vi'ta:Be ii (àngue poteva nuiritro- 
varfi , fe era gii ufcìto dall' Utero prccipìto- 
famentc, e con mi Bmorragi» parlante anche 
alle Talpe, Ne giova all' A. avere accennato 
ioltanto il Cuore privo di fangue co' fiioi valì 
anneffi, e quelli dell' Utero ( pag. 7.) poiché 
il Sig. Cavallucci, ed il Sig. Èccolani) che 
furono i Settori , e tutti i Circoftanti concor* 
demente afTerir devono , che non folo ìl Cuo- 
re, ma il Cervello, il Cervelletto, ed i Pol- 
moni con tutti ì vaG Vitati erano affatto vuo- 
ti dr fangue ^ e lo ftellb affermano ancora coi 
fuddetti Profcflbri tutte le Sezioni Anatomiche 
fopra le perfone morte per una EmorragÌJj 
precipito à , e violenta, e che fi trovano a co- 
mune Irruzione defcritte nelle immortali opere 
dei Morgagni , Hallerì , Lieutaud , T^bar» 
tani,edi tanti altri, che hanno rcHttoltille Sto- 
rie Anatomiche. Anzi lo fteflb A, pare pcr- 
fuafo di quefta verità dicendo (alla pag. i f.); 
che quando sumdt ano fgvfg?. ecei0v9 ^ 'SfOr 
gM peì vafi infirmi, titrm»nt/prQi>iJÌ9UCmtt 
vlUCtmlla., Ora 
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Ora effondo le cofe in sì fatti termiuì ,& 
^ermmz in grazia di eraminare qiìi > fe lej 
t ntc Ci irle fatte dall' A. fulle Relazioni de 
■Medici cosi da cffo malmenati fiano ragione- 
voli, ònó.Si dà primieramente una infinita 
Dofe di ridicolo ad un" Epiteto , che fi Ipac- 
■cia francamente elTere flato ufato in una di effe 
dal Sig. Dottore Gio: Angiolo Cocchi perifpie- 
gare la qualìti dell' £inoiragia tegaìu qeila 
Feribba di quella Dama. Quefto Piofiflbie. 
dunquei Ce alTicurato coftantementei cbè non 
vi era ftata ninna Emorragia > a Ini fi potefic 
afcrivQre una tanto ìmproviià Morte > e Te oC- 
fervati non pertanto nel Cadavere tutti i legni 
evidenti della fna preefillenza , non doveva egli 
forfè neceffjriamentc avvanzare per Cagione 
di quefta Morte una Emorragìa interna, i cui 
^ aggiunfc poi grataìlammie f e dal A. e da 
fnoi ÉmifTaij , ed Impoflori mordaci 1' Epiteto 
Aiuta ? Ma (e elTo A. decanta nella liia het^ 
tera (pag. 5. ) dì non aver potuto leggere la 
relazione del Cocchi : con qual fondamento 
poi alTerifce eflèrfì adoprato pià tofto l'-Bpì- 
teto di Muta, ctìe quello d' Interna ^xcìaxi- 
do dì quella Torta di Emorragia) che dovette 
riconofce.fì dalla Sezione fatta ? Ma fingati 
vero per un momento quello , che dall' A. 
fùddetto fi alFerma . Non per quefto credereb* 
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bòno aJciinl, che il Si?. Cocchi aveflc dc'tto 
uno fpiopolìto liinto érayaf<(ncei percìcc-.hè 
alla fio fine 1' Epiteto di Mata equivale ar<* 
pnnto liei cafbjdì cui fi trana^a quello'^ A* 
urna^ « benché hon foffc cosi ben bene jldat- ' 
tato , non meriterebbe pèrdi» le tante Beffò 
dell' A.» che aiizì fembra, che egli fia meri- 
tevole più tófto , almeno iti quefta occafione» 
■ di ^gni critica per aver fatto un 9Ì grancafa 
di uiis inutile qucftione di voce . Dovrebbe 
pur' egli Tipere , che Virgilio metiefimo ac- 
comodiinda ciò , che è proprio del Senio dell' 
Orecchio, a quello degli Occhi dfiè nel 4. 
deli' Eoéìtfi , '&'ta^tim Dhit fuh Pe^n^U 
m(tt, c hcl 4. ^tsà\mtTiX& tttm tactt mnìi àgify 
t Lana filem degli altri Latini , che fì<;nifica-> 
quel tempo, in cui !a Luna di nòtte non fi ial^ 
eia vedere, E forfè egìi fleffo 1' A., che ptt 
un eerto fuo vezzo particolare rtioftra di ave- 
re in coftumc di mettere ogni cofa ih derifio- 
ne , riflettendo ftj tali Efcmpi dei Latini Scrit- 
tori , avendo il penfieto a qiiello di Dante ~ 
Mi riph^eita là, do7>e il Joi tófe±; volle fegui.» 
tare a farfi beffe dell' 'Epiteto Afa/* facendo 
ufo dì fimìR traslàti C ptg. if.) M* prepa- 
ratevi a fintìre tòfa,per cui vó-amUie co^ffar 
■tenrite, ehe agUocehìdìttUàeiiìStle fempré 
ttKt , i'.tèt-'fi iniiah»'ingt£aì ^àg^mliice Mm 
' Ma 
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Ma il bello i , che nelli relazione del 

tocchi non fi legge — Bmorragh fula ; beti- 
d t come (ì è acceaito > Emorragìa ialerna =3 
Ot vtdtd , tè anche queAo Epiteto . vera/Kcntc 
(cvtxo , à' Interna era nelle circoftanze di allo- 
ca fpropufitato I o giufto. 

Quando le Donne hanno 1' Utero plenoi 
,il Ventre deve eficre dilatato fuoi di mifurat 
- e tanto inaggioriBetitet quanto che il &acÌDO 
' i pià glande ,<del' bM(>gó9 . Quindi é % che tlk»* 
ra i Va$ tutti ^1 Venere fono molto prettto.- 
ti,pet cai ilSa&gtie G ttasftrifce in ciàggioi. 
copia verfb i Vm (ìiperìoii ., QOandp però It 
Donna hà partorito , i Vafi ■ del Vàitte - tten 
fono più compreflì > e danno luogo a troppa 
copia di Sangue , per cui rimaftì quelli della 
Teda, e del Cuore icnza Leva > e abbandona* 
ti a fè fteOì , lì {òlpende all' improvifb il Gir* 
colo, ed ecco ia Sincope mortale. (Kv.)- In ^ 
ti l'clperienze replicate dimoSrano ad occhia 
veggente , che aprendoli il Ventre ad tm Ca« 
nei quando i Mulcolì fono tolti, quei Vali, 
che mancano allora dì appoggio , (ì riempiono 
fnbitamentc tutti con Impeto, ed il Sangue» 
mancando al Cuore > rallenta immantinente il 
filo Circolo ; perlo contrarlo, fe fanno nel 
medclìmo tempo delle preflioni artificiali aque- 
%a Ammale nel yeuue » i Vali cosi .pfcmuti. 



ben prefto rìrptttgenURiinSugw «erlà t Vafi 
Ciperiori , ed il moto immetjialamente fi ac- 
crefcerà (xvi.) 

E quefto appunto è quel tempo, in cui 
con gran profìito fi ad^jprj la fafciatura pro- 
porzionata al bifogno di qudie Donne , che 
fauno partorito pei dare un' appoggio al Vea- 
trct e HO foflegno ai Vaf^» acciò ril^ìnghino 
ùdìetro la troppo quantità di umore > dì,. cui 
.fonó.tcftati privi i Vati fuperiori (xvii.)^^- 
gli Ihmi/fi poi donÌ(JÌmt , eòe quèfìo ufi màf* 
firn di falciate il Ventre alle Donne, che han- 
no partorito » anziché lodarlo , lo cff/idannano 
(come afleiilce 1' A. alla pag. i6. not. Q: ) 
fono appunto quelli) che approvano, e prò* 
pongono calorofamente fimili falciature. Alber- 
ro Haller , che è flato citato alla nota fuddetta 
Q. fi efpriiTtc in qucfti termini ; ciigula hte p»f- 
funt laique franar t tfflvxam faaguiais (xviii.) 
O»gido preparalo ahiomea.IWptt4 jlrvfg/(tftty 

perdonarti tutte quefte varie Rippiefèmaiwe ad 
un giuoco vano <Ii una Immaginazìoiie preoc- 
cupata, e ad un puro Pirronifmo. 

Premefle quefte necedàrie riflefTìoni fi leg- 
ga il Vaa-rwieten ^xx.) fi lenta jl Tiflot (xxió 
fi ftndi il .fiocriuave {\iuu\ $ cpnfbUi I9 
Ssoesk (uni.) Ill,aiiè'v^('*^*0 C.pV df 
^ cidi 
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tida> ft hi comggid, li itiordadffiAio Atitt» 
dcllcNotei che l» Emorragìa Mats , o interna 

i un mah nmvo pert^rinfJKmiey tìbe k aerk 
firzt portato Mi Indie Seìftgeranri! tm qaat- 
tht tJcetla ài razza hgìtfe \ 

s Avrefte capitali per parlarne? diceb^ 
be qui molto bene a propofito Boileau . 

Or che dovrà diifì dello Stampatore, che 
nOD conteauDdolìiper quanto è da fe* di de» 
trarre al credito del 'Sig. Cocchi col pubUcac-\ 
- lo il vero A«tote del nuovo inventato Epite* 
to mata,& sforza poi nella Tua prima Nota ad 
avviliilo, col far palcfe al Mondo una Difefa di 
lui fatta molto tempo fi contro la Ca/iraiara 
di a» Porco ? £ qui lafel per ora di tifletrere 
alla nobile vìf tuola azìoDe»e a) magnanimo cuo^ 
re di quefto Mercante di cane ftampate, e fi 
rifponda fai tanto al fatta della Cnflratara, dì 
cuit come di ogni dtro pnnto di queftione. 
-fe'fi faranno delle ricerche ef«t|}| e precifèifl 
titroverl -a dir tntto' in poco > che fra gli altri 
LetteratilTimi Applauditoli dell'Opera , di cui 
tanto malea propolìto l'Autore delia^tampa fi 
rìde > il dotto Editore degli Ofafeoli Fifico r 
tHiidUì di Firenze inferi tra, gli altri Pareri me- 
àÌco:s Legali oeì Tomo xxi. anche quefto del 
Sigi Cocchi I e l' onorò di una Nota , in cut 
mife ài Tuo giufio lume la Q!?^^''^''^ > 
, - - V " dando 
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dando ali'ecccflufl CriterÌD* e k Dottrina del 
fiiddeico Sig. Cocchi colle più figaificanti ef^ 
prcHìani dì dipinto applaulb , e eoo elp»llà> 
c fulenne dichiar^izione > c procefU <H efTere 
cg!i fui punto di Ragione dell' ìfteffiflìtno Tea- 
timento del Sig. Cocchi.- 

Ma poiché l' Ai^or delle Nate ci raide 
graziofamenie iftiulti della diftinu Qoalìtà di 
9uci Soggetti , ì quali pretefe di méttere in> 
ridico'loj benché non nominati dall'. Autore del- 
la Lettera > iì è quindi Taputo con dillinzione 
lutto ciò , in che refta male a propolìto ag> 
gravato anche il Sig. Dottor Giufeppe Bonuc» 
ci I che è uno de più valorofi, accreditati Me<- 
dici della Città . Parlando dunque ora di que- 
llo Prat'e0bre « anch'ai fece la fìu medica 
Relazione , la quale pon pretefe nui di nafea»- 
itn , no-dl rìtìrm * come fi è nultzio&iiieti- 
le (ùppofto . Ed i privo cerranetite del feti- 
fo comune , chi dice eflère ftata Tcrìtu queUx ' 
Relazione con Ferole Paeftme falft, tàit^fttt 
Si confultino gli Uomini dell' Arte 1 0 chi noti 
è guidato da Prevenzione di varia Setta , o 
da altro particolare paflìonato intecefle) do- 
vrà confelTarei che la fuddetta Relazione è fta- 
u diftefa collo fpìrita dell' Immortale Mor- 
gagni. PrecifiMWt £ratteuHi e verità lònofta- 
te lèflqwc ie filile -guide di ficft»- grand' Uo?. 

mo. 
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no nello rcrìvere .le ftie oflervaziont Mediche 
fuyli apeiri Cadaveri, Con pari caucdahà fat- 
ta la fa* il Stg. Bonuccijil quale, fé dopo di,' 
avere adombrata h caufa della moire, con eh iu- 
fe , che ia mala Conformazione della Alacbina 
depravala , e da far jlapore a chiunque, mn po- 
to vi avr^ conirième , per non dir pienamen- 
te i non ha inventato al certo un intrico, ne un 
Fam9tek tdeslt , £ qui pn-netta V A. deUa_« 
Lettera *'che gli fi domadii qnal' è Rato ìl iiio 
Fne*peichè ncUa ReIauoiie,'chehàfaR9(at> 
la pag; r>) Sezione^del Cadavere* t)«i 
.bà nominato ne ponto-» do poco, alcun vizio 
nella Ofiàtura della Machina ? 

S3 Erudimini qui Judicaiis s 

Se ti Sig. Bonoccì poco curava le ciarle 
<U alconi Imperiti ptdènti fiiddettaSezio. 
net che- credevano fitperfiueye nQa inceiTatìft 
Se Aie -minute riìterche nel rinveoire, e notare ' 
la mal* Cpi^atm^ot» disila Machina* ed in if' 
pecie de^i odi del Bacino , che formavano 
la Capacità del Pelvi aflìii più grande deli' 
ordinario : làpCva per altro , che il Morgagni 
lodò motcilììnw Antonio Benevoli, e tutti gli 
altri, che publicarono le loro oirervazioni in 
^emt, & feTfpìcue/ceipttt de Cadaveà-di Pet- 
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fonc mal conformate pel vÌ2Ìo della Rachiti- 
de (x&v.) Fu giunto perranto io Aupore del 
Sig. bonucci, e dichiuoque.aitro, ciie d'à- 
trovò prcreate alla Sttzioiie * 'perchè il Gn»- 
fio, che fi. rinvenne nella Machinà* e fingolar*' 
mente negli affi del Bacino non comparivi 

.mai alla Dama vivetiifé , che fembrd anzi fcnt^ 
pre tutta ingeme di una figura Vantaggiofa > 
ed Elegante ( XXV. *) 

Ora il Sig. Bonucci efeminando la Edo* 
logia del malei cbe conduce direttamente al- 
la Patologia conviene coli* A, che am mèi» 
sonfofhazkm dì Machina può fsrfe Jlare col go- 
dimento dell* pià lula , t noB mai ìmtrrotta^ 

'■ Saìiae di li., aam,^'*_y conviene anche» chb 



C * ) Qo^nwnQM" il Sig. BoiiBctì conrenf ■ gratuita- 
nantc coU'^. delli £n»ra:daUs Somma iotitra [xralwo 
di 11. «nui crede effo aecElTario di dover fotcrarnc ii. 
ptrchi appunto falla pug. if. ){' A. fi fspere , «be ^J* 
Slfiwi! pene in tuna II rc^o écrnSimo ài faliae ' Mm alF 
CIÒ il circa II. cmii td allora il (a\ua,o ,Ae ambuU, 
j dar qualche fegm Ji eìevaàiite siila fcapala itfr» , E ma^ 
defimaiiienre il Sig. Booucci in qiieft* occafione - non pa6 
difpenfarri di meitcre in vili» dello ItcIT» A-, chequaiv- 
■ do una Ragaeja è arris.'» ad una dal» Eti , fe mai co- 
■aiiKia a dar qualche fegno di detòrmilk net dof fo , ncM 
polTouo per altro gli oIG del Bacino nai eTrre fince». 
tibiii aJIora di elEtre deformali , percU ani» di sili acqirf- 
•a» Mh foK<tìtk, • Mfift«Ì««..UM tal rltelGone Wrt 
&aHNbiiÌfaM «1 8%. fioMKd éi Utefit^r «nWlBM^MiK 
■ cefi' - 
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fianji vedute partorire tante Donne partami Seca- 
ci iagagl'i ài una perfma Riìcbitide ( pj". i [. ) 
ed egli medefimo ne potrà contar molte, che 
hanno avuto kfteffa forte. Ma fjpete perchè? 
La ragione gli viene fomminiftrata dallo fleiTo 
A. (aUapa|> fiiddetta) foi perchè..,.. Vtero pari- 
Hr.t ffjHioqat tumtmet , so» avnaaa difetti nel 
Ztwjgij^vln qtieAó però era mal; conformata i« 
Dama > ed in <}uefto'Jo fìiroop mite quelle > 
che /còme Eflàf divennero Vittime di si grati 
'ftirie , E fè dobbiamo credere a proprj occhj, 
qùefti cafi fonofì più di una votta veduti nella 
noftra Città , ove !1 vizio della Rachitide è 
tanto comune , che non tutte le Donne potreb- 
boro fervirt di modello agli Zeafi, ed ai PraJfaeUì, 
che jtnzt molte farebbero più tofto opportune 
-per i difegni di Jacopo Callotta. -^-^ 
C'à premelTo: non potendo conveititè fn, 
Qiife&a gatte ti Sig. Boiiucci coll' A. ItabilifcéV 
'haìU W-offiifr? della Datila, appunto rie^bè eia 

■r, ■ ■ " -■- ■ . '/ mpì^- 



soi* Bartaul fai Fiìl' tiait Boltiuft cu li inlta apris 1* 
Ji^gimt. Si une Ft.k me Bàttmi iivitia m^Hiiqu! in iial 
fm.^^nur k Cavile da Bn^» . «le fi elle àmajit Eoi;ei^e 
«aimt a 3' apprciic de I' Q^e pub:rte il ni i' mfull aucial 
i^gnrUe f Ba^s 1» et cynnf a/sri atj/iii de la feMtt , 
. ^ jaiSicni di la Fttmeiì ( Cours d' Accouclisratns en 

fBienl dei CEudUni i!e Cliirurgìe , des Sagci-Femiiies > & 
.(■« «IfHtaiiEcs (u ccc Arv P*FÌ! I??;* T. i. .Ar[i(lt *. 
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depravata , e àa fafeflttpwt a (Aìaaqtù- la vide. 
in quello £l*to, </s/j(j di avet la/eìata gadtre ^ 
la Meiefima la p'tà litta * mn mai hterro't* 
fatate per lo Spazio di 1.1. Anni, ^ ta fida pri- 
mwdiaìe cagione , ed ebbe la fòrza di t^litrkr dì 
vita in pochi mosmi neil' eecafant ^/ Parto 
( pag- 10. ) 

Si (à comunemente! che le Donne gra- 
vide fono elpofte a varj pericoli , nel Parfo, 
e. dopo il Parto i e chenoilà calò tanto (in- 
goiare il vedere una Donna Riavalli ìelìf 
cernente del Feto« e morir quindi fubitO'-pQCs - 
dopot lènza avere nopnreun mìoiito di tempo!» 
ptìr poter provedere a un tanto male , e non 
perire (xxvi.)- Varie poflbno eflete le circa- 
flanze > che pongono le Donne in si lacrime- 
vole fituajionc. Prima però di efaminarle, Ci 
premetuoo , qui alcune nozioni . £ primieri' 
mente \ clfe r Utero fìa un miifcolo . vuoto , 
e profondo, fufcettibilc della maflìnja, dilatar 
2Ìonc,o riftringimonto , e compofto di una racA-' - 
ntuditiedl Vali rnnumerabilij e quefli neU'-Bt' 
timo della Gravidanza di Capillari > che eranO} 
s" ingroflìno come una Penna da fcrivere, e 
alle volte come il dito piccolo , è ella unu 
prova di fatto confermata dall' autorità di fom-' 
mi Scrittori (sjcvii.) fecondo: Cht il luogo, 
inys U FlaCoiU nft« otuccau all' Utero & 
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quello ■ in cui i Vafì fangurgnì Iisnno maggior 
diametro degli altri > qu(;lìo ancora è fuor dì 
ogni dubbio fxxvt 1 1.) «raniCh? 1' Utero per 
coQtraerfi in se fteflb non debba foffrire una 
troppo grande dilatazione t perchè J' ecceffivo 
allunga memo t'a divenire i] Mulcolo pjraliticot 
e io pone in uno duco d' inerzia , fi dimoftra 
ad evidenza Cxxix.] Si potrcbboro ajrgiungerc 
alfre verità ; ma quefle Sano iufficicnri per 
iflabilire 1 che quelle Donnei che h^nno U 
cavità del Ventre maggiore dell' ordinirio, a 
cagione di un vizio negli OHI del Bacino, 
fono in una morale certezza di foccombere 
improvi ià mente fubito dopo il Parto, per una 
Emorragia, che può fopravenire pel diftacco 
ìntempeftivo della Placenta, in fegiiito di un 
Parto troppo foUecitO) almeno fenza un qual- 
che ajiito i'ortc, ed efficace. Imperciocché 1" 
Utero, che fi è dilatato a difmifura, non fi 
potrà contrarre in fe fteffo , che lentamente, 
e a gradi, a cagione dello AiW atono, ed 
inerte . che hanno acquiftato i suoi Mufcoli, 
e qucflì ftefTa lentezza nel conrraerfì è appun- 
to la cagione , che impedirà ai Vafi , che ac- 
quiflarono un Diametro ti oppo grande , di pie- 
garfi fu loro fteflì,pernon islanciare a rivoli 
il Sangue ; ed ecco (quindi gli sRancamenci mag- 
giori , le Emmorragte > le Sincopi , e finalmen» 
te ta Morte. Ed 
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Ed eccoci appunto nel cafòi pcrthèperia 
rìunioiie di tutte queftecircoftanze mancò im- 
provifamente U rifpettdbile Dama, e fii perciò, 
che obbligato» dire il Si^. Dottore Bonucct 
lì verità , dovette ftabilire nella fuj Relazione , 
che la Strmura della Macbina , pircbè eriA dt- 
predata , e da fare flupore a chiunque la vide-, 
' ehhe la fòrza di toglierla dì Vha in pochi mo- 
mali mila gecajtane del Parta, txxx.J 

Dal fin qui detto , chi è, che non vegga 
nnn doverfi applicare a tutta la Machina, ma 
fi bene ad una femplice parte della mc-defimai 
cioè alle Offa del Bacino, ledelctirte parole 
del Srg. Bonucci , di cui affettai tami kantljli, 
e lamenti ccceffivi 1* A. della Lettera ? 0.!;nu- 
no sà, che gì' altri difetti nun comparivano nel- 
la Signora > e toAo, che lì rifonde la prima 
cagione della fìia Morte al vizio delle Oflìu' 
del Bacino , non vi dà luogo a dubitare , chs 
il Sig. Bonncci non abbia intcfb di parlarti 
principalmente di quelle. Oltre di che , Te 1' 
Autore delle Noie non aveffe ardito di Stam- 
pare h Lettera , niun difetto della Mach na 
farebbefi fatto pubblico . Ma si vede ■ che qus- 
fto Stampatore veramente ama le Stampe, per- 
che lì ride 1 e tiene a vile il Sig. D-Ktoto 
Bonucci > per . non avere fatto -ntai ftampare 
qqa'lcbe ina ÒpcM. Ma, U Sig. Bonucci noa 
C crede 
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crede » come non lo crederanno tutti quei, 
che prnfano diverGmence daJl' Autore di quel- 
le Noie t che per effere Profelfore anche di 
Sommn Dmrina , e di grandijjìmo erediro , vi fia 
r obbligo di entrare iicUa Folla di quelli, che 
joibrattano la Carta bianca, ftcc'u pur ciòj 
quanto vuole [ c fari tèmpre bcoiffimo^ quel 
Adedico fèmplìcemente Speculativo 1 e Dono, 
cui manchi la vocazione , ed il credito per la 
Medicina Prattica ; « a tutti quef;li altri Mc< 
dici) a cui prevale la Paflionc al Letto d*:* lo- 
ro Mutati t mancherà indubitatamente Ìl tempo 
per cene inutili Glorie ; fe pure non vogliono 
incontrare lo ItelTo rimprovero, che fece Gio; 
Huarsio «d un Medico > benché celeberrimo 
^et Ufua Eloquenza }C Dottrina, e per ■ìefun 
mfìgat Produzioni , cui perd neil' ateo pra- 
tico andavano mifoaneQte a fòccooibere tutti 
i Malati alla liia Cara co«mc6ì> ond' egli 
difperato taàA t fu^ &ate [xxxi.] 

FinaInKnte P A. della Lettera G è indù- 
Urlato , per quanto ha potuto > a rendere ridi- 
cole ancora le propofiziofli , ed il eoategqo 
del Sigore Dottore Giufeppe Vatt]tia. Se egli 
però bene efamina il tiio Cuore, che forte 
farà non ConramiRato , converrà , che il detì- 
dfrio foiodi far pompa del Tuo Studio, e Ta- 
lento, a qualuncjue pcezzoj-è fiaco quello» 
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'eftcM diretto la fìia Penna, egli hà fatto fcri- 
Tere delle propofì^ioni , da difpiaGcre al pre- 

- lèìite a fé medcfìmo . Quello degnilTiaio Pro 
feflbce jdunqDe il Stg. DpRoie Pa%a» Tipeado 
pa te foa langa ^rieflea . qnbnto nella Sto- 
ria de mali dnbbf pnò 1' occhio fedcI.Gwdi- 
ce, e fttmator delle cole comprendete,' ò c*< 
pire più di qnel, che Gì V orecchio 

» Segn'im trrttant anìmos dmtffa per altra 
„ ^am qu£ Jmt occulis, /uhjtEìa fidetihm 

per fare anche egli la liiaReUzioae con Iij 
maggior polfìbile brevità, ed' evid^za i.^re-. 
(lene dì difcgnare i diibrdinf niellai Idachina 
della defunta Signora in una carta , affine dt 
dare una idea adequata del male a chi era in 
obbligo di renderne conto . Ora con maggior 
efàctézza non Ci poteva delineare la Strufura 
della ipina, fc non che colla Lettera S. L' j 
Ci 11- 



t_''yttrfqb Ot i'*git é'mcbiit ag pca cmpìlqat , lì 
tjì alili it k i^Ktr ai en ntgaitn fal^rmi dti idrn plaftlJ' 
Ira & m mtut-tlmpi n n àinse ani auirn , m un ijìa/ir, 
ili iittt fiat UfilHBii ,quinc fourr^im falrc la dcfcri/iUsa 
b fila iftalUia Blbi qai a remporte le Prix de U Ibcistc 
HoUuidu'lè Anfàntttit Hulen, fur li OMAiona 
cO^e qd cft mnl( dui* l'Art d'db&rtcr P'par Monrirar 
Ben|«inia C«mUl. AmSMdwi lini t. t> Qap- t. pH- 
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gliotio , che da vària |»ofitìiré rv^thtàggiofc poP 
fono produrli delle ftrane alterazioni ndlli 
Machina . Ma fìccome U fòla pifitura non 
pud far mai ftorccrc la Spìat , ne deprìmere la 
cavità /ìniftra del Petco. he fmìnuire ì Pol- 
moni ddio fteflb lato , uè fargli aderenti alU 
Pleura t nè alzare le coftole del Lato oppofla> i 
nè d;fbrmare le Offa del Bacino , Cosi effo 
Sig. PaTqua non può mai lottofcriverfì ai Me- 
todo curativo dall' A. della Lettera in fimill 
cafi approvato , e che Io fà confifìere tie fi/le' 
gli jBltamt ejl&ni, foggeriti^ piti dal Sarto , cbt 
/lai AéeJftòtt dàlÓi^ar^ tpigt i^.'ìLa.ptat' 
tic* intglibi£> e le più fodfe autorìti gli foni* ■ 
ffliniftratio forti argomenti fòllénere le IU£ 
propofìzioni [xtxv.J e rimprovererà femprie 
con Monfieilr Rofcn, chi fi appoggia , ad alcd 
principi -.Cejl un «bus enorme , qits de pretin- 
ire redreffer les enfaUs par dcs mravei , dis 
. Adacbines > qui ne jont , que la Rcjjosrce de S 
ìgHùrance. C xxxvi. ] 

Conehiudafi per Ultimo , che i fiiddetti 
Signori Medici non badano pùnto ne agli fchef- 
ti* pi aU'ìrtpègdo. ched £ prefo l'A. dell» 
Lfetten di render rìdictìle le lord Pérrone ì 
{«rocche lòno peVlìi^afìltìaii i e credono ferma- 
mente , (Sa lo 'fteflò ;A. t^^tli di^ ctiore quin* 
da [; alU pag. tf. 3 fi ptoEcAa di 'ii^a prei^ 
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derfi molto penlìerci ft dice degli fpropapii : 
uè dì non curarti j (e nella fiia Relazione u no- 
tino degli piagli [ alU pag. i4.3percbèf^s«tf 
Ì€gge i libri Mtdìci, [e mn quando èàwglia 
di dormire. Fortuna pe poveri Malati) chel' 
A. fuddetto non è Medico di Profe/JIone , e che 
è cantentù , /e il Mondo mn k crede him Me- 
dico X. P^g* ^- J poiché la vita dell' Uomo 
non è certo un affare di azardo ; e quindi Gior- 
gio fiaglivi 1 quando fi accorgeva > che inqual-, 
eh' uno de' fuoi Scolari picdomÌDava uno pì- 
rico di uoppa dilìnvoltuiai e d* Indii&Knza 
veifò i proprj Malad ; gì* avveniva fervida- 
mente cosi =: Tytimts mei tomi ejì$$ei 
' tur de ftlìe Humana -s, 

Vi farebboro ancora molte altre core da 
opporre contro altre aflbrzioni evidentemente 
equivoche afTcrite con molta franchezza dall' 
A* in quella Tua Lettera; Ma tutto e vano> 
e luper6uo~, ne mai relativo al (ine di gueftt 
'quanto lifcia , e fèmplice s tanto men vaga ed 
erudita Rìfpsjìa. Dunque non fc ne parli più : ne 
più è da doverli dirne > fé non altro > pel 
dovuto ncccflàtio n/leflb alla fi chiara» ed il- 
luftre memoria delta eftinca Dama fìiddetta . 
Imperciocché r efpcrienza infègna, che i con- 
tinui dilcorlì , e le non interrotte queftioni Ib- 
pra un &t&t Soggetto ( Ip^cìalaenie non più 
efifteif ^ 
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esente) benché tmo eroico* e riljwitabilei, 
pròducono , anziché sìtio , uni veti tiójì , e 
faftìdio nel Cuore degli Uomini, ogni 
fifica ragione ci ammaeftra di quello eiE:rro 
ficuro nella miferJ Umanità . E quindi èt clic 
chi noa ceiTcri una volta di c|ueilioiiare fui 
lOvetciato i o non lovefcìato Uceto* e l'opra 
ógni altra caiifd delta fegaita irrepairabile per- 
dita t darà (cmpre indizio C * dir poCd ^ o di 
Vera incBratiZA » o di naufcantc infenlìbilici . 

M'a<]u]deefembr3te>che chtora rctive o 
«ontfadìca fpacclataeiente a fefteflb > e alle Tue 
proprie propolìzioniiO che fia egli purC tutto ir>- 
feolibile, ed incurante. £ non è appunto cglii che 
hi detto tantò fin ora di rjueir Alma grande , che 
pii!i non vive fra gli Uomini ?Quefto non può ne- 
garli Ma Ci nega bensì , che le due dednziotiì fia- 
Qo giufte. Anzi, perchè egli fèate» anche ttof- 
po I e perchè troppo s' tnveftedet Danni altroi* 
ficrciàha dovuto finalmente ti(òlverll allapre- 
fènte ^fjpùjìi i dì cui ecco in una parola il 
^ vèto ed unicb Oggetto s h relUl/tzio/ie della 
Fama ai ih deferisti Midici =: E fé un fine fi 
doverofb hà ìmìdcmememe ohhUgasa a parlirfi 
molto dell' altra Joknte Uxoria delh Dama, li 
cluede Mille perdoni ; La neccfiìtà non hà legge 
<^devafi bensì affai Krnoco il dubbio di 

cbe 
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che quelle Sgraziate. Note ddh Stamp»tore i\tS- 
ft-r cagionati certi finiftri effetti a proporzione 
de premeditati diiègni. Senza di che i oh la 
gran viUà, che farrebbe flata mai quefta di 
rifpoiiderc, e di coiicraflare in fìmili materie 
vili con certa razza di ^ttampatori viiiflliiKTii! 
Eppur convien farlo . E fappiafi, che il nuovo 
apeno Teatro in quella Augufle Città ne hà ora 
convinto yf^£«, wffy^à , non.cK{; del bifogno. 

Tra r ipanmerevolc Concaio dei Foreftìc- 
ri al grandiofo Teatrale Spettacolo ve ne for 
no par fiati moltìicbe rimalèr.» foprafatti dell* 
Impegno , e dello Rudio , con cui fono colti> 
vate le Scccze , eie belle Arti -nella fùddecta 
Augufla Città, non oftante contraria preven- 
zione) con la quale erano venuti d' ollervarvi 
la totale decadenza delle Medefime: e tra que- 
fli fi è trovato anche chi ard^otepieiue 
mava^dì conofcere ì tre (bp^uioiiiiiM- 
ti) limandoli Oggetti' di Vitiip^jo « e di Rilò> 
per aver letta la pubblica Lettera delF Ammm» 
eollf Nate dello Stampatare. Dunqae le maldicea- 
,ze anno fatto colpo da lomaw. ne ciò fi pre- 

■ ve,deva. Sembrava piùtofto, che quelle Note avef- 
fcr prodotto turt" altra confèguenza, e premura 

■ Dcgii animi delle Gemi Sframere, cioè quelh d*ia- 
: dagare, e di fcoprire/' Autore delle Jlejje Note, par- 
'^donaturale la curiofica di vedere injqueftoMcm- 
. . ' do na 



do un Uomo di tutta nuova ftipenjioàc . B 
quefti dev' cffer tile» mifurando il foggettodal- 
la fm gì'anà' opra originale ìfteffa , 
, ' Anche la meriiata prevenzione favorevo- 
le di tntta Perugia verfo i ere Profi^ori tenevi 
lontano il dubio del niun bifògno didif^làpec 
-£flì: tantopiù» che dopo efTcre (lati così infa» 
..«ad dal maledico Stampefare , fìveggooo elfi 



a Mailìma numerofa Parte di tutto il Popo- 
lo I e (ingolarmcntc della Nobiltà più (pecchia- 
ta , e dei Luoghi Pii eziamdio e. dei più iilu' 
minati Soggetti trovali ad aver Loro affidata 
iJlimitatameote la propria Vita Itilla viva fidu- 
cia nel loro fperinieiKato Valore anche al con- 
fronto di tutti gli altri si dotti • e rinomati Me* 
dici I che ivi a tanta uaìverral Cotte lìtrovan'o. 

£ r|uanTunque ìl fine dello Stampatore , -e 
dtlk Aeie appariiTe quello in fbftanza di di- 
fiiuggere af tre Aiedicì efiìcacementc ogni ac- 
quiftato Concetto , per convertirli agli occhi del 
Mondo in Oggetti da nulla , lì prevedeva peròi 
che in Perugia farebbero andati a vuoto i pre- i 
meditati difegni . E quindi tanto meno vi iù, 
chi G prendeffe pena in rilpondere. Chi poi' 
avrebbe mai creduto ( come djceafi ) che goti- 
It hconelaientì Nnt av.eflèr recato qualche fi- 
aiftro efiètto-oeir anima d^lt- fiftiand? 



vi, 




O» 
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, O» per» ( Óoppó il fittó dell' Teatfo ) 
non vi hi altro fcanlb in fodis^^zione del ve- 
ro ) fuori che qucflo di fcrivere > e pubblicare > 
fin dove crederalTì , e poirerà il bilogno U 
Oueftà là Doctrinai il Credito, ed il Valore 
dei tre CfW« barbara mente trattati dal' 

P /adfgHa Aaiore delle A'o/f. Quindi fi . ferì ve , 
aùche a ironie d' ogni previa nfolUzione ìiUm 
ooiuiario. e d' ogni altra confideiszidoe 4 
rifieflb. E cesi fi chi nutre in fé ft^flb i do» 
vutì tètitiiBenti di Religione, e di Carità.^ è 
poi data l'Appellazione della Caufa a quel Tri- 
bunale maggiore di ogni Eccezzionci cioè al- 
ia pubblica voce, e fama. Dunq.:e all'imcnto 
baderà lólo di riferire dò , che efia ne ha 
pronunciato , la quale avendo dichiarato am- 
pliflìmameote la fififtenza ìn Loro di tu>[i i ra- 
ri eTpEcflì iBerÌtt> lènza uiuna eccezzione , non 
y* ha ora bifbgao d' altra induflria in prova del 
ta<m NoBK'>« gtort* de iìiddetd ftoltSotì, 
tanto a*vilùi>e ^rièguilati daW Aaan detlt^ 
/</ote . E chi pìà del Sig. DottuC Annibale Ma- 
riotii si Celebre nella Republica Letteraria C cut 
a tale effetto lì è anzi dedicata la pcefente 
Rifpc^ai oBd'egli la protegga, e renda lode 
al vero 2 ptà mai cottlìnnare al Mondo la ve- 
rità di qaefU Sentenza emanata si dalla pnbli- 
ca Voce i e -Fama Menilo pià che 1' avrà Egli 
ftelTo 
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AefTo antecedentemente preveduta , da tempo 
iffìi lontano. £ fi egli altresì, che elTa non 
può arrivar nuova in oggi a tanti altri Medi- 
ci Celebratiti! mi della belli Italia , come alli 
Sig. Loreniino firefciani, Gìufeppc Valdam- 
brini, Barbetta, Bafliani > &c. Scc. Poiché» 
Cfl fiiTo , e Creili hanno coDcocdemente , t-»- 
feparatamente più , i varie volte cercalo 
nelle coBibioaziont di qualche male {mù tn- 
folito, e forano I il fentimento » ed il confi- 
glio dei tre Medici , mcllì ora in tanta deiilìo- 
ne dall' Ausare delle Noie , Sicché aggiungendo- 
fi alla publica vocei e Fama C in trionfo fem- 
pre maggiore dei tre Medici J la Teftimoniati- 
za lì decifìva dell'inclito Sig. Dottore Anni- 
bale irelativamenta alia ftinarC concettOjin 
cui Elìì erano preflb di ki medefimo > e dei 
pi£i dìftinti Luminari della Medicini > anche ne 
tempi alTaiprevj agli univerfalì applai^ dì tutu 
Perugia in favor loroi (èmbra , ctiìe altro pìà non 
niincbi alla geometrica di moftrazionc dell' uni- 
co all'unto di quefta fempIiciUìnia Rifpofta > che 
ha dovuto coniìftere nelle pruove della Dot- 
Irina e della Scenza dei tre Medici , e non 
in altro direttamente : e quindi chi hi qui fcrit- 
■ to non fi prende niuna penaC Come un «Itrs 
. volta ripstc ^ptr ogni ■ «Ura obbieuioae ^t3Ba 
poflÀ tm t uHio il xefto delk icfUinra' ove 
nonr 
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HDQ abbfa relazione al buoa Kóoie dei tru 
Medici. 

Or fra tanti loro Trionfi, e Gloria Dìo 
ila le poteniiflìrtie parole, e 1' efprcflìoni En* 
fatiche di nuova invenzione) che fi pronuncie- 
ranno dall'Autor delle Note , vedcndofi con* 
vcrtitfc in altrettanti eJogj le Tue ifteffe detra- 
zioni, e CaltiDpic;sì rpermettafi il ripeterlo. 
'OeU'azionì* e Caluoaie looo ftate le fiie No- 
te , e tanto più efficaci in fe tteSe, quanto . 
meno efprefie , e tutt' ironiche « ed idiplicite 
Troppo chiaro fi fcorge , che l' animo dello 
paifipaiore fu quello di togliere il Credito in 
aria di rifo ai tre ottimi Galantuomini, Tup- 
ponendoli al mondo ignoranti, e fciocchi quan- 
do fono di fi fperimentata Dottrina , e pieni 
di prudenza , e di merito in fe medefimi . E 
non farà poi egli :un efficacifiìmo Detrattore > 
e un Calunniatore folenne? delitto maggiorei . 
e più jqmgnaore all' umanità ncMi fi di al inoD- 
do.. Aggiongafi > che qaeAo è nn dcilitra coin- 
mefTo a fangue freddo, è cotltro Ferfbne in- 
Docenti virtuofè , e dabbene . Or le é Tempre 
un difetto fi mofttuofo il parlar male del Prof- 
fimo', ed il riferirne certi fatti equivoci befl- 



'prio intcreflc , e profitto , qual difetto fari poi 
quello a ceitì altri Racconti > e Relazioni 



chè veri, c benché riferiti 




tanto 
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tanto pregiudiziali, e falfe?. E, di più Veazt 
ombra di niun motivo eflrìnfeco , ma per (èm- 
plice Ipirito di Setta , c di Siftema? 

Orfu i così fà chi non hà Cuore. E cosi 
folo'fi fpiega il Fenomeno, Altrimenti uepimt 
Comprenderebbero in fìtnil gente certi altri 
fatti. XJaò di queAi* che noa lì inderebbe a 
eotnfttendeie , farebbe il grave tono cagiona- 
toR dal medclìmo Stampatore folk fuddette 
Stampe) e not^, anche alla gloIio^à memoria 
della Dama , ìftelTa) c all' ifteffo autor dellu 
I.etteia . Eppure dal contegno di lui iì arguis- 
ce > che eglifembtidi aver dato loro in eflè 
qualche chiaro fegno di parzialità) e di ftima 
Nafce la induzione da una prova femplice- 
mente n& negativa • e quindi mancante dì for> 
za Legale ma nelle ciicoflanze prefenti i l'sc* 
tidìma. Scoperta che fiali l'Indole di perfàoi' 
' zione in colui, non par poRìbile> che le egli 
non folTe dato parziale a proporzione del Ino 
N'tturalc H all'uno, che all' altra . non avelie 
poi egli ftelVo derifo ambedue, e nominato fra 

le fue Note Benché a che giova i! per* 

derfì incette ricerche inutili, ora che lì èdecilò 
ellère e^lt mancante di Cuore , c di Giuflizia! 

Veggifì però in miglior prova U qualitil' 
del t<»to.da lui fattoli alla Danu e all' Autor 
islU tette» collii Si» fUmpe» e Nai« , 
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£ non è egli forfè > che appunto colle Tue 
Sumpe. eNoteba pubblicate al Mondo quel- 
le imperfez^ioni f o in maggiore o in minor 
dofe che pur fi trovarono nell'elegante niJciii- 
n» delia rifpettabile ContelTa ì Eppure all' eAtin- 
lèco j finché elU vifTe, non i^urono mai fiate ia 
corno alcuno afTolutameote fenlìbiit ? E ' non 
farà egli dunque la origine di tanti fbguìti PeXf 
tegolezzii e Ciarle fra gli oziofì, e di tutti i 
contraili fattiti fra tanti deboli > e forti Filo* 
lofi? E della nuova materia di dircorfo, che 
piodurri Ibpra Lei medefìma quefta fteffa fcrit- 
tura ( quantunque fatta in si ragionevole indit 
penfàbile difefa dei tre chiari Medici ) chi do- 
vrà efière la caufa ì non è da dubitarfAie . Tut- 
to è . lifoibìle fi>lo «quel foitiffimo ^ttto del* 
r Aatm delle Sch^ , edellcNiKe , il quale 
con quefte lòie hi dato il pià forte conclu- 
dente legno dftlU'fìia incuranza) e difprezzo 
anche vcrlb queir incomparabile Dama > già 
da cruda Morte tanto immaturatnenre tolta. 

£ non è egli altresì, che colle fticNo* 
te ) e Stampe hà tradito /' Autore della Let- 
tera , il quale Te avclTc voluto Stampar ia fìia 
Opera >, e individuare i Nomi dei tre Medici 
oserebbe, làpuio farlo da fè medelìmo con 
troppa ^Uità ? Noi fece pero , perchè conob' 
t>e ) tnt^nlmcntc parlaiulo ) di non poterlo 
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fare fcnz» effere affatto iniqub. Ed a rtlpro- 
polita fingili per Tpotefì> che all' Autore del- 
la prefemt Rifpojh veniffc ora fatto di ftoprìrc 
quello delle Stampe > e delle Noce > dì cui ap- 
punto ^ parla. Non farebbe egli poi tutto ic- 
religiolb I ed iooncAo , fe ardifse di publicarne 
-il Nome in tjtiefta raedelìma Scrittura ? £ non 
oftance tutd i motivi di fcandalo . è di eolle- 
ra > che ne hatloo date quelle , mal«ditt{0ì«e 
Note ? Certo che sì ; poiché lì moftrcrebbe 
con ciò) fe non altro ] un' odio verfb il Re<h^ 
£ chi fi odiare il Peccato non può mai edit- 
re il Peccatoi-e c perciò dato il cafo della 
fcopetta del Autore delle Note farebbefi dovuta 
anzi zelare qui anche meno fin contro il Peccato 
ingenere j mentre ninno ne può , ne deve pei- 
blicare c Caratterizzare Ridendo mi Uom 
Peccatore. 

Che dirà dunque F Autvte dtlh. tetttr» 
circa il bel fervìzio> che gli hi fatto !' Ami- 
co colle lame Note, e Stampe contro le tre 
Innsetmi Pirfone i) viorìgcrùte, e dabbem ? Dirà 
ciò , che dice ognuno > ^ioè che fcnza elTere 
priva affatto di buon feeCÒ, oOB lì può giun* 
gere ad un effetto cosi ftravagantcì e fludia- 
to, oiancando ipecialmnite > ogni incitamento 
oaturale ] e caufà cftiinfeCa > %d ofterando per 
ièmpltcoiacUnausiter e getwdi difoneggiare. 
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CcfTino dunque ora gli flupori univer- 
Tali , anche per le fcelcratifTìme Sarirei cho adeffo 
gioi-Dalmente ia Perugia fi ipargono conto 1' 
antico ufo in una Città di tanta deiicatczza , ed 
onore. Forte non potrt^bbe forpettarfi per Au- 
tore delle Qiedefiinv quello delle No[e?£ poi 
è no)!^ trito il Proverbio t che dice =3 Chi 
è caftice a fare un male, è capace a . fame 
cento — Molto più fi verificheci quefto nel 
calo, dì cui fi uatu, io cui ìatmo ì due' 
benché diftinti delitti una 'troppo - Itretta : ana- 
logia fra loro , 

Trema iiitanio 1' Autore della prefente 
rifpofta nel riflettere al dubbio ,,che un giorno 
à i' altro rieica 1' iaiento di fcuoprire il Reo 
' a chi ne vi troppo. Iconlìgliaianieiite in trac- 
cia .-Oh, allora 6 che quella pieggfoie, e più- 
£gnifìcante Satira > la quale ufd fra le prime 
in cui lì dice = il G.... ( ma qui uon ferve 
il ramipentaria ) fi applicherebbe ad eflb con 
coppa facilità , perchè appunto è compleflìva dì 
tutti i più diftinti Reati del Mondo , Il minor 
male però farebbe certo per lui 1' applicazio- 
ne della Satira , lènza dirne qui altro s Jaielf 
Jigenti pauca - , .1 „ . (' ' 

L' Autore petó di quella femplicillìa Wf- 
pofla non fari mai altro in venia càfa j»»- 
^bilc, fc non. che difender^. ft ft?flb>^ gli 
" 1 altri 



^9 

tStn dt ogni caltmaìolò iacatrfro per la ve* 
riti) e per U Giuftizìa^ la quale è , che a 
conto lungo trionfa . E a fbftenere .queSa [ e 
non mai ad alno oggetto ) farà eremameate 
pronto a fciivere > e refcriverc , fino che Oc- 
correrà > ctTendo eoli ammaeftrato dalla bell^ 
e chiara Legge di Natura , ddl dovuto im^gno 
pclla piùglociofivigilanzaie culìod^a d ! pr'.'- 
ptio> e dell' altrui Nome , riputazione, e dv*coro. 

A quefto medcfitno impegno , e fttmola 
di Giuftizia , e di Cariti voircbcfi fiiulmente 
lidottó altresì 1* Autore ftefib delle Stampe, e 
éeUe Note , l'iaceUè quindi al Cielo , che folTe 
dato in fòrte > a Chi Icrive , la fcoperta fecrets 
di queir imprudente Soggetto \ Oh quanto fa- 
ivbbe egli di tutto per indurlo a qusftì ferìj, 
ed intere iTii] te applicazione ! Ram.nemoranda* 
gli ed applicandogli quella lumiaofa Sentenza 
del Gran Salomone regidrata ne Prov 't. i.i.^ 
rs Qi/vertimm ad eorreSlhnm Mcamz Dt 
Terra perdeamr, qmimme agiim = 

Ma poiché non' li ( e il giura lòien* 
Demente } chi mai Hafì coteflo Sconfìgliito 
Aator delle Note, gli fi augu'a non oiìautc» 
che la préfà determinazione di quelli Fogli . 
come hi ièrvito ai Tre Ms^dki di respecciva 
Giuftilìc)2Ìone > debba eziandio al Medefim 
fervirfr almeao di fotte raanedimeDtOj e lume. 

D ('•) 
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Jo! Theodor. KerkriHj. m Spigli. Ansloui. dmflcr- 
dani . 1*70, obf. 10. 

Job a Meekera o\)(. Mcd. Chir. ■ fiijgico Ind. ib Abr, 
BUOo i6lt. Cip {4. 
I Boonbitfiui Obr. Cbir. Lib. a. pig. 101, 
Bsrbettus obf. C|iir. llb. i. ptg. i n, 
Lorenzo Verdiic Celebre Chirurgo di Amburgo fi uà 
Carabgo di molti ^Auioii , die negano la poflìbiliik del 

L'Ofmanno nel Tuo Medico Politico quando dii dt' rU 
(Oidi alle Maimnane , quantunque noti neghi il Proleflb 
dell' Utero , ann pare , ch'animetta il di lui roverciamea- - 
to; AJms Mie» perfmit» maìm V/erl nir/mm , {»• 
$ar Mitra i»terft jkri . «lui /iwK tOfirAim firn. 

Hoofienr Ppn«J tttàu de Cbir. Vtt&iij, Parii tj4l, 
P. 1. pig. 670. 

(it.) Memorie de Cun'olì della Natura Decad, i. Ad. 
jr, Obr. 113. di pio; Murali Medico di Zurigo. 

Jo: Stroehiein de Relaxationc Vagina Prolapfii, & iO' 
verfìon: Uteri. Argentorati 17411. 

UonQciir Guiljaume-Renì Lefebute M>nnel dei Femmii 
fnceìnt pag. nj. Parie 1777. 

Jner^ Vieri a Panu Curmìana rtUcaltm admiiiit . Sau- 
vun.Hotbltgi Ueiliod.T. I. CUr. i, pag. loi. 

Ipnrfie Suri Caturi folif,f intiera fivrep-.fih, que ta- 
te, mila liatrpefia t^ora ,pro fieli! Éaiitur apui Ctìrurgm : 
tietaud Synopi, Mcd. PraA. T. t> pag. 410. 

(Ilio " Molinetti tati$mm fimfer n^rtnt t^t (r 
«iiiialf pSuriet ^cri emirpaihnixi. 'E quantunque il Mur- 
^■gni cr-eda il Molinetti alcun poco prevenuto riporta pe- 
lò egli mnltr Autori, che aflerircooft b Ocfracofa, Epi^ 

.'Regiifrode Gra^fjcbe non pOM«a liberare uqb Tua^ 
figlia da im'iadeceqte'trafpoito agli Uomini, determinò 
di eftirparle I Utero , ed Tncceffo felice gioftificò il fu* 
ardire! De muL Org«a, Gener. ìnferT.TiaQ. Lugd. Bat. i6iìj 
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màmibui Ittn exirafliohe, Aliflnit Jo; Cfivillrrin . Fio» 
rcntic 1781. 

ttìél prcfiiimièm aìifi remiiilt mi Vari ixllrpstioncm df 
»(s/tsi'"»»,B« uifi/uninahi itifaufc bicc Bpirolie \ hit\ittmA. 
tee. cit. T. I. pflg. 410.) 

Afta Phrlnfnphica Societari Haffìus obrerd. 'de Matri» 
tnvtrra . & tclicitA ncifa . D. D. Jo: Philip. Btichtiitidnn . 

■ (1*0 * quello il primft ÉaCi, in cui «Uè Don- 
ne di Parto fìa ftaia prefa la Vagina pEr gì' lavohicrì (ve' 
di Jc: Biirt™ ryaeme Nonieau, A (oitiplec de l'Art d» 
AECDuchtmctli . Patìs. t. T. t. obC ry.pag. 178.11. yji 

/i j' ìriuVe in Sagci-Fcami apt pia ìnprtìM patir eoa' 
finire lo lagln ant le Flactntà ,<T aiat t'dmm tagottìt 
ii Prlfraplìon , qh' ella parieii» la Icmcriic jtifq' a iìrigtr 
mut Imi-f fertcf far et Cerff illafolrc , foer en firifi iifeicul ' 
lllfi , proaflcmni I' ExireSicn , (3- tirrUiner F /ftcouthcmm . 
( HonQfiir le Bai Pretifde DoStine fur 1' Art d' accoilcbc» 
pt^ «jc.Pmff. i7io:) 

BUaii byltoriqaH fur i' art ad j accouchemena par Moii>' 
-Sue Parif, tj-if. t. 1. pag. jo}. 

Afta' Ephemerìd. Cnritif. Nat. T. t. Au. tftft obi. j 71 
Jbi Jacob. Mullinet . 

C*.) Hall» PhyfiolDg. Corp. {lunati. T. IO Iib.ij.Ml 
n. p*E- «fi. 

Lieuuitd BUis. Phsrologt de Pana pag. 

[ti.) Pukoz in Van-Svviet. Commeni. in Boertaa». 
•ph. f iioj, Lni èeaerriapa aatc FatìUm flarimit 
iÌB psrtam tsitiumur. ìd. j. tjO», 

M. A. I c'Tcr Gtf.rvat;ans ftìt Iti Canrts, & let acci' 
_dei» (tea .pIiiReura Atcoudienreu* iaiNuitsx. Pari* Ijjo- 
P. a. pig. +to. ■ ^ 

J. 'BwK» loc. cii. T. t. pag. tf. f . ■ 
f it.> r>i>-S«Tlrten (oc: tir. 

(fiH.j HooficuritoU UomT(*!tedM«cewicI»iani« 
Obi. ì9*.. Ì9ì> fKÌk d«IU pag. ftì, I faltrt ~ - 
Pr^ifi foraa ficft Infingi tfi JtMri,trgmmÌ»(pt fu- 

: ■ ■ . w 
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•i éemrrbii^iti . Prxlireo fanti , q"" Irutfre ili» /«- 
/ani in Ifikri pana fmpi iilmmur , cuiaisl ; Hi frxeipiti 
J'arra fspi hctrumur , aule pliirìna rulla iHtiutnia jiMI . 
I VanA>ui«t. loc. Cit. de Parto difficili §. rjio. ) 

Dii Ciiihni .imciiri, & dii famnix fraOicìiui onmjmrieli 
fiirirrli rlf so.> ■In Flasci , qm appris lire arrhèn a kar 
Terme J' micuchaitai trn-prs'nfttmiai foni aartis prefquì fii- 
hiltweic ! Madame Blifabtifl Niìieliige-Fanie La Gaufe de 
]' Miimanite R.ertire ag Tribunal dii Ban Scus, & de U 
Raifon . Londre* ,77'- Chop. de Morts fubue» pag. no.) 

Ver pene cciìfiiinili de fasg, n» def.na di CealrjiBhadiia 
la Malriir , imi , gcacnleBunl partani , lei Caiifci dei Cei ac- 
lUensi \h\A. pag. 1.4. & i"=qO , , ■ r j 

Obferv. Mtd. de Partii difficili, a labonoki Dccad. 
due auflore Georgio Eoederer tiolliug. I7i6- Obf, «. de 
Muliere deiuntìa ex Hemtmliagia poJl paiium feliciortni . 

Oim Cofuac He rtgaritr cerne l'tf-lcuTtux lei attoacbe- 
mem extnaem!^ fieHei : fifiir cu [e fclUiie a mrt , Ccr la 
ires-prsaflc fcrlie de i' Enfila n' tjì fai exeaple àt (toajfn, 
a cMft del' EwB-riagle , qui la faii, ir q!rì ijl d auiam pini 
iMfCreafe , que Im efl «lejmfur lei s'"!" P"'"" pi'-""-'- 
( i. Biirtoo loc. Gii. T. 1. pag- 448- al'» Mot. di Moa- 
fitur le Moine n. ijo.) 

( ix.) BoerbaavB Prax. Meri. Apch. ljo*. 

Maiiriceau Ohi. [04. «jS. 

Mcnfieur della Motte Obs. {6}. Ì64. J«T- 

Si la Matrici « revier.l pnìitt futilU nitnc , tri f F 
ari ni viinl pai a isal i: la fiirc enCrcr proalerneiiiKi ca 
CMraitm, hi ntifieu dei l'aìffi caux timeti laiffen un iitrc 
Ceuri arifa'i^, d' cu refulterà an Eacrrepc famj!t fwr It 
Vie de V aicmcùii C J. Burton. loc. tit. T. i. pag. ■ yS. 
N. ti.) 

( s. ] Preltfiionei Accademica 775. U Fcwisf la 
Fatto quande mjoim per Etnrraglt femoto ua fcffocamtntB , 
un ^Bjo/ito iKfippDiiahl! I Senac Trai, full» Struttura del 
Cuore SteTcia i;?}. Tota. 4. pag. ;4. ") 

gB3«J fiMt fuU r autwéimH ìli fTits ii la Firn- 
mi 
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Ut !' ^ff^MiJftnl , f-m peuh dtrltMt imgiitl , ir mOau 
/frwjffff/, f/,'cf.w rfo Tiniiatms f ùrtilit , 4n Otom 
iti :icii'iijjtmim! , in icfiiUlUìuii , qa iniàntM U fletim 
fki frigiétnieì; qui jiii icampégattt in eanalfim.^it 

ffittur in f'ij'igc/l morlfabue ( J. Burlon loc. eie. T. l 

t«g, 4»». N..i,o.) 

. Ci^litlnia GiSànl.. Cali di Chir. Load. 1^14. G«C 

J». J8. 1,4. 114. 

(xi. } Van-S\ivict, de Ccitaìfcnr tlU paroU tracoath 
trrmtli ni'nk T, 1. vai;, ri. iH,-. 

Killer Hyliol. Cori,. iiumaD. !ib. J. feci. j. j, 4. S 



jd Synopi. Mcdi'cin. Practt lili, .t. Cip. 
tMoiorrliagia inveii. eia «wtfo de Hainonlw^Via fpedc 
■fiofnui Ratio^ Hnli Srantat, 7. 4. P. a. ma 
NcnoirM df I* AMBdeorie Ror4 ile Cbmngi T. 



: fur la mttbode de dalìvrcr Ica itmma mpita 1* 
•Wiucbcmct, A for Ica di&nam pMoaUtlaais turruu ka 
Ciicoilsnrcs . 

^%ii,)Memolra qui a remportt le Frix de l'Acca- 
demie de Dijaa le i8. «ouc tT7'- Sut Ja (Jueflion quand, 
U oicdeci DI i^flaotc iQ preferahle a l' Bx ptctante , &«ì> 
gooo. 1776. 

. ( Ulti. ) TlKMM* KìrkiÉtid foprt le Febri del Paer- 
pano. U(d< ConinMti Bndinburg. Pare 1. n. ii. 
Kaulìn TflTD&oiiì alle mammane P. t. pag. jo. 
J> Buitm Joc. eie T* Il pìi8>'40i> ii4>-' 
Saavagct' Norolog. Hetbod. T. »• Ciak ». ^ <i 

J. J. HooTimaBiui de PaKnr/enthin Sta . Argentoni 

mi- 

Francelca V«I1Ì Tratuto de Pani pag; M.' ft i*f 
Banfi i7<7. 

C KIT.) LoQ. Cit. lib. obf. III. 

Gafpar KnUer vM.' Haller.innr dlQmtat Um. Chi- 
(Wfrdc- ntHidtfféraada fccmfdfbar.uMfiÌMe T> A pag. Cf. 

Aìiipif jpM^ nmr 0 ftaOù QnM§ tot* OlsmUMi^ 
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/ MHtaB MS» f«i AiSunlMi FutmiKlfà aimr^ttMiiMM 

loftit da Conceptu $. «78. vid. GriTida.) 

C^rar^as Blu fntfi graMaa mrH triptn^ tifi imulfè- 
tentitr ma»a bara Vieram fmai pcia prtètràal , <j tm» 
finn cittai fc eulm Uicmlut VUrm fr i>w>« Cm^rkm Vtt. 
yoriui fingnlst'» fitnJenllua Orijìcia pricchiiat , ul miids ixtm- 
flh amfimm MtiirttCM i%»vngei loc. cit. T. li Clas. f, . 
I»g- 

(mv.*)Pridi de DoCiriat fui l'art d'Accoach«ipar 
Honricur le Bas P4ris ijHo. pag. «7. 

{ XV. 3 Puirptra Cirrifi/ur UfolhyaU, psnpt, ceivolfioMi' 
tm piil'n a Pana , qiàa fanguh arltriofm a attiro , & 
tircbtlh natrfus agliur In lana aidomlnll Pifa ( Boerhuve 
Priit flph, n. tj»o. ) , , 

Pietro' Senflc TritWIodel Cuore lib. 4.Cap.3.5.j, 

( itvn. ) Vfln-Ssvieten de Morbls puerperi! ijij. 

Gb: de Cortei nel Tuo Compendili m Medicina Leldtf 
■ IJI. defcrive una Fardalura di Tua InTcniione , che au-> 
menta ia Fona contrattile deli' Utero, e dlminuifce l'emo- 
ragia. Neil' Etenlerididc Curiofi della natura paci'm e mi tffo 
«le Gorter infille fulla necellit^ de foftegnì e delle Fafcic 
ture dappo il Parto, vedi Monlieur Sue . Slàia fayOoriqaH 
T. a. pag- 

Clngaìa tx Cerio confcBd icitm aMsmltì eirciaaiuSt àiif- 
fi , m coercmmr faKt'uiiili Bimia dnirmitulio ai infirhra ( Bo»-; 
rbaave tnftit. §. 6Ss. 

(xviii.;) Haller in Hot. ad Frale», fiotrbaave ia 
Hed. Inlt. $, «85. n, i. 

Cxix.>Hallet Pliyliolog. Corpol. Cuman. Irb. 1$. feO- 
f. $. U. 

( XX. J LaSaUi ^nttpfqnandoque ciftrtau fidi K Ptef 
ffk q*^ filili M rUttttBT , teltriqm ftHa aquu jmtum ' 
ffwikaf eafidtraia ; u»ir favgiiii faUto , df mtgm impit» 
in vafi latri Aimtà tuli , & majoti tii*m Oo/ia f» rili^M- 
m ftf^ram . aUml M lbm jam «o àmpUm ■ 
TmaMh Vun «mfi4t,im^ (Gaaaaau in »pborìùa, ^ 

E"i3 
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C ili. fwi /i-WMKB affurrartt , Monfiar . qìf en tt 
fruì /KM /■(■ former i' auxrc Un it Cilit mnleJIi , ixee^ 
le , qux i'ant icmrrbaaie inicrm=: la D:^' fiC'"^ Cui*' 
vre il n'yaveit ni oiiirtiict , a' auim antri f'icf iait hi-i 
PtHriHi ìfi et ^(^ qac U Cmut le, foumim . ir lèi Vaìf- 
ftaax tnieel paits, iy nnM" ( Obs. i. pag, 4{. Obs. d« 
Medicine Pr«ftique tradiiiiei par Monfìeur Vicac Laiirann* 
i,Io.T. l.p.g. JI. 41- 

( XKii. ) FiCnànt ìm Pariu ftrtimt ft^ bIsom t^tum, 
tBMc tiim tmrit Sttguit ti iiitan finar , ir MH si Ct- 
rthw ir Ctriifihm vmb ( PtbIcA, Acculcm da Cooccpni 

^tkMt, Hmanta^a ftp* imrné mfoMur mu ttmft^ 
it Paitu^ f<affdi ^nfiit , piki innSm jam Raat SaÉ^ui- 
•f ut flttriimm i^étm frttìàdit. Oifia Ut pertadoSgixm Co. 
fm^cbur, ittm'vtmtr pMn immiftU, faUt[tìt hriarlen, 
Kimieiaia actiiuni atìiià iiìlfuk , fMii Ferwt, Imqiulb , 
taciUam txptcmtur , manuf piitffM w^i ut mdvcrjiim dr^ 
fui fdiiUn futi:!- sif.vrK fojgiungenao poco do^po taful èit 
fiìksr.jujiiiiui , (s- ji hnis fir artim OKta a eui fi puà >g> 
, gltinijfjc alitile Pioemìa) tduH uim , at riitnit jeft c*if 
traliiTiii Sfullum nqairar , atiUit ant rare, ut Ptnmrlcia fot' 
tatnttrc cetùlur (^Vtaztftt medico Praffica ticoiue i???. 
' ' T. 1- de. Horb. Gnvldar. St Panudeiib p^. tjS. St (ìg. J 
C XXIV, 3 j^urw fanpdt feh amllBitiur Va^ mriia- tiiam 
frfrsr, qiMet ia Iota aSfa iepoHiuri Tlicorìa Uedic. de 
ActcT & venir defeiL Prag tSSa. {. 1^4. Scbol. i. 1. T. 
I. pag. Ij. §. loa. & feg. ) 

, Vst FtBmt Bprts liti hturiuftntnt aicoacBic , temi* 
. iam unt foMfffe f exirim,qu' tilt atu'l,pant aut. le /«X 
SfjfM- ia Seag. iaa lei l^a^eauH iuftritura , icai U Tim, 
tif Ib Vfrtu ilafUfM ^yam ili ftriui per ttluiai^i ,t fm 
fits aSem frc m umtm ntÈUt tfni la fir» in firn éti mm 
ir .iif arUr^ftl» , f«J kt tmfrlm^m feurpuleCtiur.Mim 
é/'^tneau éf *" i^Bi^ 'fmf ftt^mtnt in tuUa»- 
pi , tu r^tveml uu fiMuhu fn^ a F ttimù»- it la 0>_ 
' mlitioii . Or niM Icniae«« ctt Bbk cB pwmcm p«( 
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ir(M(iiilì[iir je B>s. loc. cil. jit{t.><lA>) 

C >Lx>. ] Morgagni de fedib. ,i cus. mofb. per àMt 
in diig. £pift. 47- ile GibbuQtate , 

( xnv. * ) ClwWfs Jfs fìW« fai ixurienremtnt »' ataa- 
um iaus la SlraSart dt liuri Corpi catan l/tct di toafinia- 
Ika , ioli ttpiBianl Its ei da ba^ii font leìlerratt àiffariart 
mi Bt a itcemiilt gai lerjqvf il «' efi fluì Temps d'tafitcèer 
la fuiit! fàtètafnauHqaiÙcs UioKu lita^^Vloa&tistSat EViÌk 
ttyOMiquM Hot. ponr Uiit&io» ntuvìcae, pag- £«i.N. ■ 

(u*i.]Ct MUMf ifl fear la «ieri mie ItUtrvUh 
Craet fin Ja«Je, la «seri ( le medicin des duni». Bt 
l'ari de le coaléveien Sante. Paris 1711. Chip, ti. pap 

) Monfìeur livree fur Its sccouchemcni laboricux. 
P. ». pag. 4*8. 

(xxsli.} Haller PhySolog.Cop. lu(iien.]ib.ty.$,£.pag.ijo, 

Morgagoi Adveri. àauoat. i.j. i^.adverc. iv.pig. 47. 

H. A.l,eTKt,]oc eh. ArbiuP. )^ 44>. MonfitprSmet 
Ile Traiti de la Ttwoiic. & da k pa^iq. de* wcontìi» 
Dcni. T.. I. pag. 9t. 

CxxeiiiOP- UaKclint Bpift. w! Htllwant. Ben» 
IJTJ- T. 1. pag. i6t. _ 

C xvtx. ) J. BiirEBB. ime. cit. T. i. pig. 4<T* -K - 
tja. Valli trditaio del Butò loc. («• pag. ti4* 

( ixx.)MonQeur Lefrix loc. CiKpag. 4|0,T. a.ValU 
loc. Citjiag. 117. 

MooGeur LeftbaM dei Svamn, ipm £mk n Cpoolw 
|. 6. pa^ 1*0. 

Madame Bli&btài Hihel loc. ciL do Mort. fiiUu pag. 
MS. & feg. ' 

Cri fatieim tMaeueai ni felli pu fast tmt^it > pi^M 
Mefdam te Pritceffe d ... ta Dadfjjc d... Slaìmc ìafr^ùit- 
II.. tanfi qm juaatìit i' mtrti m fubi w t«nOki tcùfim '< 
il Meme faeieuft forte ( Moofieui de la motCe Trake da* 
«ccouchameu obt. «a. p*g- stfO 

{xiWt.JScrutia. làff». Gap. ■■; pag, ut. 

(mti.> Tlw&tf. wuc Tbea. omk. n. i«4- & Tiies 
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